
 

 

 

 

 

 

Dopo le polemiche dei mesi scorsi, sulla presenza di istituti “ghetto”, il Ministro 

dell’Istruzione, Mariastella Gelmini ha emanato l’attesa circolare sulle nuove 

regole da adottare per favorire l’inserimento, a scuola, dei ragazzi, minori, non 

italiani. Che, secondo gli ultimi dati ufficiali nell’anno scolastico 2007-2008, 

hanno toccato quota 575mila, rappresentando il 6,4% dell’intera popolazione 

studentesca. Stabilire un tetto è un modo utile per favorire l’integrazione, 

perché grazie a questo limite si evita la formazione di “classi ghetto” con soli 

alunni stranieri. La circolare chiarisce che il numero di stranieri in aula non 

potrà superare il 30% del totale degli iscritti quale esito di una equilibrata 

distribuzione degli alunni non italiani tra 

istituti dello stesso territorio. 

Spetterà comunque a presidi di ogni 

istituto procedere, autonomamente, 

all’accertamento delle competenze e dei 

livelli di preparazione dell’alunno, che 

potrà essere assegnato, anche, ad una 

classe inferiore a quella corrispondente 

all’età anagrafica. La scuola, però, può 

prevedere che l’inserimento in una classe 

di un alunno straniero sia preceduto o accompagnato da una prima fase di 

approfondimento della conoscenza linguistica.  Si tratta quindi di un primo 

importante segnale, a tutela dei nostri figli che non resteranno indietro sul 

programma scolastico, ma è sicuramente un provvedimento che vuole tutelare 

e meglio integrare gli alunni immigrati.  
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